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Prot. n. (SST/08/129422)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

           Richiamate:

· la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 "Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" e successive modificazioni ed in particolare l’art. 29, lett. H), l’art. 35 e l’art. 48;

· la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 "Norme per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle Leggi regionali 21/2/1990, n. 14 e 12/3/2003, n. 2" ed in particolare l’art. 10, comma 2;

· la deliberazione di Assemblea legislativa del 22 maggio 2008, n. 175 che approva il “Piano Sociale e Sanitario Regionale (P.S.S.R.) 2008-2010” (proposta della Giunta regionale in data 1 ottobre.2007, n. 1448);

· la “Proposta di percorso per l’ammissione a contributi in conto capitale per le spese di investimento (art. 48 Lr 2/2003, e art. 10, comma 2, Lr 5/2004)”, approvata in Cabina di regia, trasmessa ai Presidenti delle Conferenze territoriali Sociali e Sanitarie ed ai Sindaci dei Comuni Capofila Distretto con nota del 24 dicembre 2007 a firma congiunta degli Assessori alle “Politiche per la Salute” Giovanni Bissoni e alla “Promozione Politiche Sociali e Educative per L'infanzia e L'adolescenza, Politiche per L'immigrazione, Sviluppo Volontariato, Associazionismo, Terzo Settore” Anna Maria Dapporto;

· la Legge del 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”;

· la Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati";

· il D.M. 14 giugno 1989, n. 236 "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche";

· la Legge 5 marzo 1990, n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti." e successive modificazioni;

· la Legge 9 gennaio 1991 n. 10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia" e successive modificazioni;

· il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici";

· il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A)", Articoli 78, 79, 80, 81, 82;

· la Legge Regionale 25 novembre 2002, n. 31, "Disciplina Generale Dell'Edilizia" ed in particolare l' "ALLEGATO - DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI" lettere f) “interventi di ristrutturazione edilizia” e g) “interventi di nuova costruzione”;

· il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

· il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia” integrato con il D. Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311;

· il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

· il D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”;

· la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna del 4 marzo 2008, n. 156, “Approvazione atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici (Proposta della Giunta regionale in data 16 novembre 2007, n. 1730)”;

· il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

· n. 268, del 22 febbraio 2000, "Schema di Regolamento edilizio tipo - Aggiornamento dei requisiti cogenti";

· n. 270, del 22 febbraio 2000 “Direttiva concernente i requisiti e i criteri di realizzazione di alloggi con servizi per anziani nell' ambito del programma di interventi pubblici di edilizia abitativa per il triennio 2000 - 2002.”;

· n. 564, del 1 marzo 2000, "Direttiva regionale per l'autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per minori, portatori di handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. 12 ottobre 1998, n. 34";

· n. 21, del 16 gennaio 2001, "Requisiti volontari per le opere edilizie. Modifica e integrazione dei requisiti raccomandati di cui all'Allegato B) al vigente Regolamento edilizio tipo" ed in particolare: il prerequisito "Analisi del sito", il Requisito Volontario (R.V.) 6.1 - Controllo dell'apporto energetico da soleggiamento estivo, il R.V. 6.5 - Ventilazione naturale estiva, il R.V. 6.6 - Uso dell'inerzia termica per la climatizzazione estiva, il R.V. 8.1 – Riduzione del consumo di acqua potabile, il R.V. 8.2 - Recupero per usi compatibili delle acque meteoriche, il R.V. 8.3 - Recupero per usi compatibili delle acque grigie, il R.V. 9.1 - Controllo delle emissioni nocive nei materiali delle strutture, delle finiture e degli impianti, il R.V. 9.2 - Asetticità, il R.V. 9.3 - Riciclabilità dei materiali da costruzione;

· n. 1677, del 24 ottobre 2005, “Prime indicazioni applicative in merito al Decreto Ministeriale 14 settembre 2005 (pubblicato sul supplemento ordinario n. 159 alla G.U. n. 222 del 23 settembre 2005) recante norme tecniche per le costruzioni”;

· n. 772, del 29 maggio 2007, “Approvazione dei criteri, delle linee guida e dell’elenco dei servizi per l’attivazione del processo di accreditamento in ambito sociale e sociosanitario. Primo provvedimento attuativo art. 38 L.R. 2/03 e successive modificazioni”;

· n. 846, del 11 giugno 2007 “Direttiva in materia di affidamento familiare e accoglienza in comunità di bambini e ragazzi”;

Precisato che l'art.3, commi da 16 a 20, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004) ha introdotto norme applicative del disposto del 6° comma dell'art. 119 della Costituzione, definendo altresì le tipologie degli investimenti per le Regioni a Statuto ordinario e per gli Enti Locali;

Rilevato che tali tipologie contemplano, relativamente ai trasferimenti in conto capitale di parte regionale, solamente quelli destinati "…specificamente alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";

Considerato che, con Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 29 luglio 2005 (Serie generale - n. 175), è stato fornito l'"Elenco delle Amministrazioni pubbliche…", così come individuato dall'Istituto Nazionale di Statistica, e riporta, oltre a Regioni e Province autonome, "Province, Comuni, Comunità montane, Unioni di Comuni, Aziende sanitarie locali" e pertanto le risorse di parte regionale possono essere assegnate solo a Enti locali;

Considerato che:

· in data 22/05/2008, n. 175, l’Assemblea Legislativa ha approvato il “Piano Sociale e Sanitario regionale (PSSR) 2008 – 2010” (su proposta della Giunta Regionale con Deliberazione del 1 ottobre 2007, n. 1448) che costituisce il nuovo strumento di programmazione integrata coerente con le due leggi regionali n. 29 del 2004 (Norme generali sull’organizzazione e il funzionamento del Servizio sanitario regionale) e n. 2 del 2003 già richiamata;

· l’art. 7 della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4 “Disciplina degli accertamenti della disabilità - ulteriori misure di semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e sociale”, stabilisce che “In sede di prima approvazione, il Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali, integrato con il Piano sanitario, ai sensi dell'articolo 27 della legge regionale 2/2003, disciplina, anche in deroga alla legislazione regionale vigente, l'integrazione e la semplificazione dei livelli di programmazione regionale e territoriale per l'area sociale, socio-sanitaria e sanitaria, ed individua a tal fine gli strumenti di programmazione, le loro modalità di attuazione, i soggetti istituzionali competenti alla loro adozione e gli organismi di supporto tecnico, finalizzati alla realizzazione degli obiettivi strategici e delle politiche sanitarie e sociali regionali e locali.”

· la stessa L.R. 2/2003 individua in sede locale un unico contesto di programmazione integrata, il “Piano sociale di zona” per “la localizzazione dei servizi e degli interventi socio sanitari ed i livelli di integrazione tra risorse sanitarie e sociali”;

· tramite la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) la Provincia, i Comuni dell’ambito territoriale di riferimento e l’AUSL, ciascuno per le rispettive competenze, realizzano il coordinamento delle politiche sociali, sanitarie e socio - sanitarie;

· per quanto attiene alla definizione delle priorità degli interventi in conto capitale, finanziabili ai sensi dell’art. 48 della L.R. 2/2003, le CTSS assicurano il coordinamento del processo in collaborazione con gli enti titolari della programmazione distrettuale (Comitati di distretto oppure organi di governo delle forme associative, o Comuni singoli nei casi in cui ambito distrettuale e Comune coincidono);

· richiamato il punto 3.2.2 “Le spese di investimento”, capitolo 3, del Piano Sociale e Sanitario 2008/2010 di cui alla deliberazione di Assemblea Legislativa 175/08 che ribadisce che “L’art. 48 della L.R. 2/2003 stabilisce che il Fondo sociale regionale per le spese di investimento sia finalizzato al concorso alle spese di costruzione, ristrutturazione ed acquisto di immobili destinati o da destinare a strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie mediante la concessione di contributi in conto capitale.

Il percorso di assegnazione dei contributi in conto capitale in applicazione della lettera h), comma 1 dell’art. 29 e dell’art. 48 della L.R. 2/2003 è realizzato in coerenza con il nuovo assetto istituzionale delineato al Capitolo 2, Parte prima del presente Piano.

Tale percorso valorizza il ruolo:

- della CTSS nel garantire il riequilibrio territoriale, sia in termini di risorse finanziarie, sia in termini di distribuzione dei servizi e delle strutture;

- del Comitato di Distretto nel ricostruire, relativamente all’ambito distrettuale, il quadro del fabbisogno delle strutture e degli impegni finanziari richiesti.

Si promuove inoltre la sperimentazione dei requisiti bioclimatici ecologici, di cui alla DGR 21/2001 "Requisiti volontari per le opere edilizie", e dei requisiti per l'edilizia ecosostenibile di cui alla DGR 946/2006, al fine di coniugare una maggiore qualità del servizio, intesa anche in termini di scelta dei materiali che vengono usati, di possibilità di risparmio energetico e della risorsa acqua, con la riduzione nel tempo dei costi di gestione della struttura, più evidenti in strutture con caratteristiche residenziali.”;

Dato atto che:

· il P.S.S.R. di cui alla deliberazione A.L. 175/08 contiene le indicazioni prioritarie per lo sviluppo dei servizi nelle diverse aree e che a tali indicazioni si rifanno le priorità indicate al punto 5 dell’Allegato A);

· i Comitati di Distretto sono stati invitati ad individuare le priorità per il territorio di competenza in ordine alle aree e alle tipologie di intervento tenendo conto delle risorse disponibili e che le CTSS sono state invitate ad assicurare il coordinamento del processo di definizione delle priorità di intervento;

Sentite:

· la Cabina di Regia in data 26 maggio 2008,

· e le principali componenti partecipative;

Richiamata la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 avente per oggetto "Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche", esecutiva ai sensi di legge;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali Dott. Leonida Grisendi ai sensi dell'art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria deliberazione n. 450/2007;

Su proposta degli Assessori alle “Politiche per la Salute” Giovanni Bissoni e alla “Promozione Politiche Sociali e Educative per L'infanzia e L'adolescenza, Politiche per L'immigrazione, Sviluppo Volontariato, Associazionismo, Terzo Settore” Anna Maria Dapporto;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per quanto sopra esposto e che si intende richiamato integralmente, di approvare quale parte integrante del presente atto i seguenti allegati:

Allegato A) Contributi in conto capitale ai sensi degli artt. 29 e 48 della Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2. e art. 10, comma 2 della L.R. 5/2004 – Soggetti che possono partecipare, Finalità, Tipologie, Spese ammissibili, Presentazione delle proposte di intervento, Documentazione da allegare, Procedure per la verifica di ammissibilità, Privacy, Informazioni;

Allegato B) Risorse attualmente assegnate alle Conferenze Territoriali Sociali e Sanitarie sulla base della popolazione residente;

Allegato C) Fac simile del documento da utilizzare per la presentazione della proposta di intervento,  da produrre entro il termine perentorio del 15 ottobre 2008; 

Allegato D) Elenco dei Comuni referenti per ambito distrettuale (Comune capofila) o delle forme associative, disciplinate dal capo V titolo II del D.Lgs. 267/00 e dalla L.R. 11/2001, che ne svolgano le funzioni;

Di stabilire: 

· nel 50% la concorrenza massima del contributo regionale in conto capitale concedibile ai soggetti beneficiari attuatori dell’intervento;

· a carico dei soggetti beneficiari il finanziamento di quanto non coperto dal contributo regionale. Il rispetto di tale condizione è preliminare alla erogazione del contributo regionale e viene verificato sia in sede di progetto preliminare che di dichiarazione di inizio lavori; 

· che gli arredi e le attrezzature sono esclusi dal contributo regionale;

· che nella quantificazione delle spese verranno conteggiate le urbanizzazioni esterne strettamente pertinenti agli interventi (parcheggi, viabilità, verde) al fine di garantire l’unitarietà dell’intervento;

· in coerenza con le scelte programmatiche in merito alle priorità di intervento del Comitato di Distretto contenute nel Piano attuativo 2008 o con le indicazioni delle C.T.S.S. per gli interventi sovradistrettuali, di rimandare ad un successivo proprio atto la pubblicazione dell’elenco degli attuatori ammissibili così come pervenuti dal territorio, la definizione dei termini, le modalità e le procedure per l’ammissione, l’impegno, la concessione, e la liquidazione dei contributi stessi.

Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna. 

 - - -

ALLEGATO A)

"Contributi in conto capitale ai sensi degli artt. 29 e 48 della Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2. e art. 10, comma 2 della L.R. 5/2004"

1. SOGGETTI AMMISSIBILI 

a) Comuni singoli o associati e loro forme di gestione dotate di personalità giuridica; 

b) Aziende unità sanitarie locali, Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza ed Aziende pubbliche di servizi alla persona; 

c) soggetti privati accreditati o partecipanti al protocollo di adesione secondo le previsioni dell'articolo 29, LR 2/2003.

2.FINALITA’

2.1 Finalità di programmazione

Gli interventi da finanziare dovranno perseguire le seguenti finalità:

· adeguare le strutture esistenti alle normative tecniche statali e regionali;

· favorire la permanenza al domicilio delle persone di cui all'articolo 5, comma 4, lettera b) L.R. 2/2003;

· fornire risposte di accoglienza per minori, donne sole con figli o di donne minacciate o vittime di violenza ed abuso;

· fornire risposte di accoglienza per persone prive dei necessari supporti familiari ed in condizione di povertà estrema e senza fissa dimora, o minacciate o vittime di violenza ed abuso;

· fornire risposte di accoglienza e occasioni di socializzazione per il sollievo ed il sostegno alle famiglie nei compiti di cura di persone in condizione di non autosufficienza;

· realizzare centri di accoglienza e alloggi secondo quanto previsto dall’art. 40 commi 2,3,4 del T.U. di cui al D. Lgs. 286/98. 

2.2 Finalità progettuali

Al fine di garantire efficacia, efficienza, qualità del servizio è indispensabile che il progetto sia elaborato attraverso un confronto preventivo fra progettisti della struttura ed esperti degli aspetti gestionali ed organizzativi.

Occorre elevare la qualità progettuale di tutti gli edifici che fruiscono di finanziamenti pubblici ed in particolare di quelli che hanno come utilizzatori i cittadini con disabilità, ponendo particolare attenzione ai temi: 

· dell'accessibilità, ovvero "la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia" (definizione tratta dal D. M. 236/89, art. 2, lettera G);

· della fruibilità, ovvero la caratteristica dei servizi di rispondere a criteri di facilità e semplicità d’uso, di efficienza, di rispondenza alle esigenze dell’utente, di gradevolezza e di soddisfazione, al fine di migliorare la qualità delle strutture regionali; 

· dell’ autonomia (garantendo la possibilità di operare nell’ambiente di vita con le stesse scelte o azioni dei normodotati); in questo contesto è bene considerare le tecnologie domotiche adottabili funzionali alle diverse tipologie di utenza e di edificio: dai telecomandi, che permettono di migliorare l’autonomia di gestione, alle insegne parlanti, utili agli ipovedenti per orientarsi all’interno dello spazio abitativo o di ricovero;

· del garantire il mantenimento dell'equilibrio omeostatico, il soddisfacimento dell'esigenza di benessere termoigrometrico ed il comfort delle persone anziane o in condizione di disabilità; 

· del garantire il risparmio energetico e la ecosostenibilità dell’intervento applicando principi bioclimatici (si vedano la deliberazione di Giunta Regionale n. 21/2001 e la deliberazione di Assemblea legislativa n. 156/2008);

· dell’utilizzo di impianti di riscaldamento che garantiscano un basso impatto ambientale e adeguati alle necessità di risparmio energetico;

· della necessità di compensare, con l’installazione di pannelli solari e/o fotovoltaici che garantiscano il rispetto degli standard legati alla certificazione energetica degli edifici, il maggior consumo di energia legato alla scelta, da considerare in condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli e dopo aver svolto una valutazione sulla resa di interventi che applichino principi di bioclimatica, di installare impianti tecnologici per il raffrescamento e la climatizzazione degli spazi di vita e di socializzazione;

· del garantire la riduzione del consumo idrico;

· dell’utilizzo di materiali ecologici e/o riciclabili.

3. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Il contributo è finalizzato al concorso alle spese di costruzione, ristrutturazione ed acquisto di immobili destinati o da destinare a strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, in attuazione degli obiettivi della pianificazione regionale. 

Sono ammissibili a finanziamento le  seguenti tipologie di intervento:

Area minori, gestanti, donne sole con figli, donne maltrattate anche in attuazione della deliberazione di Giunta regionale 11 giugno 2007, n. 846:

· costruzione, ristrutturazione e acquisto di immobili o parte di essi per l’accoglienza di donne sole con figli o di donne minacciate o vittime di violenza ed abuso;

· costruzione, ristrutturazione e acquisto di immobili o unità familiari per l’accoglienza semiresidenziale o residenziale dei minori.

Area disabili:

· realizzazione e ristrutturazione di centri socio-riabilitativi residenziali e  diurni nelle zone in cui tali servizi sono sottodimensionati rispetto ai bisogni della popolazione residente, tenendo conto degli interventi già finanziati ed in corso di realizzazione e della dotazione di posti già autorizzati;

· realizzazione di strutture residenziali a minore intensità assistenziale per persone con disabilità “medio gravi”, per progetti di vita indipendente o per accoglienza temporanea anche di persone che non necessitano di presa in carico sulle 24 ore;

· realizzazione di “centri diurni socio-occupazionali” per persone con disabilità “medio gravi” che non possono accedere in modo temporaneo o definitivo al lavoro.

Area povertà ed esclusione sociale:

· acquisto, realizzazione, ampliamento e ristrutturazione di strutture con funzioni di accoglienza e/o erogazione di servizi a favore di persone in condizione di povertà e/o senza fissa dimora. 

Area anziani:

· realizzazione di strutture polivalenti destinate all’aggregazione  (centri sociali) e/o a servizi di prossimità a bassa soglia (centri di aggregazione, locali attrezzati per il consumo del pasto e per attività di socializzazione, etc.), di centri diurni, di alloggi con servizi con le caratteristiche individuate dalla Del. GR 270/2000;

· ristrutturazione e adeguamento delle strutture residenziali esistenti con particolare riferimento:  

- o all’aumento del confort e della disponibilità di spazi per la personalizzazione e vivibilità (ampliamento delle camere per una persona, ampliamento degli spazi di vita all’interno della camera da letto),

- o alla disponibilità di spazi, dispositivi e percorsi (interni ed esterni) adeguati ai residenti affetti da demenza,

·  o alla messa a norma nel rispetto delle normative nazionali e regionali;

· nuova realizzazione di strutture residenziali per anziani non autosufficienti esclusivamente negli ambiti distrettuali con una dotazione di posti residenziali attualmente convenzionati al di sotto del 3% della popolazione =>75 anni, tenendo conto degli interventi già finanziati ed in corso di realizzazione e della dotazione di posti già autorizzati come casa protetta e di quelli autorizzati come casa di riposo che possono essere adeguati e trasformati in casa protetta.

Area immigrazione straniera:

· realizzazione o ristrutturazione di Centri di accoglienza per rispondere alle immediate esigenze alloggiative dello straniero immigrato, temporaneamente impossibilitato a provvedere autonomamente alle proprie necessità abitative e di sussistenza. I Centri di accoglienza sono finalizzati altresì a favorire in tempi brevi il superamento della fase di emergenza ed assistenza ed a rendere autosufficienti gli stranieri ivi ospitati;

· realizzazione o ristrutturazione di alloggi sociali per favorire il superamento della fase di emergenza ed assistenza attraverso la predisposizione di strutture alloggiative, aperte ad italiani e stranieri, finalizzate ad offrire una sistemazione abitativa a pagamento, mediante la corresponsione di un contributo sul costo del servizio commisurato alla situazione economica dei fruitori, nell’attesa del reperimento di un alloggio ordinario in via definitiva.

4.
SPESE AMMISSIBILI AL CONTRIBUTO

Nella quantificazione delle spese da sostenere, esclusi gli arredi e le attrezzature, di cui in ogni caso si dovrà dare atto nel quadro economico e finanziario, si potranno conteggiare le urbanizzazioni esterne strettamente pertinenti agli interventi (parcheggi, viabilità, verde) al fine di garantire l’unitarietà dell’intervento.

Le spese ammissibili che concorrono a definire il quadro economico sono:

· opere edili;

· opere al contorno (percorsi, superamento barriere architettoniche, parcheggi con particolare attenzione ai disabili, verde);

· impianti (elettrico, meccanico, pannelli solari / fotovoltaici, rete per raccolta e riuso acque meteoriche etc..);

· spese di progetto e tecniche (comprensive del collaudo degli impianti ad opera di tecnici abilitati, oneri per la sicurezza);

· IVA.

E’ stabilita nel 50% la concorrenza percentuale massima del contributo regionale concedibile ai soggetti beneficiari, rispetto all’importo complessivo dell’intervento.

L’importo dei lavori valutabile, di norma, non potrà essere inferiore a € 200.000,00.

Si potranno finanziare interventi di importo inferiore, che rispettino il punto 2 FINALITA’, purché significativi e funzionali alla rete dei servizi.

Nel caso in cui il costo previsto dal progetto esecutivo risulti diverso da quanto indicato nel progetto preliminare, il contributo assegnato:

a)
verrà proporzionalmente ridotto in caso di minor costo;

b) rimarrà inalterato in caso di maggior costo e l'ente, assegnatario del contributo, dovrà impegnarsi ad assicurarne la copertura finanziaria indicandone le disponibilità. Il rispetto di tale condizione è preliminare alla erogazione del contributo regionale e sarà verificato sia in sede di progetto preliminare che di dichiarazione di inizio lavori. 

Saranno escluse le richieste di contributi per varianti su progetti che già hanno fruito di precedenti finanziamenti di cui alle deliberazioni di C.R. 490/2003 e successive integrazioni e C.R. 515/2003. 

5.
INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DA PROPORRE A FINANZIAMENTO

I Comitati di distretto con il supporto degli Uffici di Piano, sulla base delle priorità definite nel Programma attuativo annuale 2008 e assicurando l’informazione e la partecipazione di tutti i soggetti interessati avvalendosi di procedure partecipative assimilabili a quanto previsto dall’art. 43 della L.R. 2/2003 per i soggetti privati, individuano e concertano le proposte di intervento presentate:

· dai Comuni, dalle loro forme associative e dalle AUSL,

· dalle ASP 

· e dagli altri soggetti ammissibili, 

da proporre per il contributo alle Conferenze Territoriali Sociali e Sanitarie.

L’informazione e le procedure partecipative sono attivate, di norma, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della R.E.R.

6. PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO PER L’AMMISSIONE A CONTRIBUTO

Le proposte di intervento per l’ammissione a contributo, devono essere compilate secondo il fac simile previsto dall’Allegato C) e complete degli allegati richiesti. 

Devono essere presentate in duplice copia al Comune referente per ambito distrettuale (Comune capofila) o alla forma associativa disciplinata dal capo V titolo II del D.Lgs. 267/00 e dalla L.R. 11/2001 che ne svolga le funzioni (vedi Allegato D) entro il termine perentorio di del 15 ottobre 2008.

Le proposte di intervento possono essere consegnate direttamente o inoltrate tramite servizio postale, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, nel qual caso farà fede la data del timbro postale. 

Entro il 30 ottobre 2008, il Comune referente per l’ambito distrettuale o la forma associativa come sopra individuata inviano una copia integrale della documentazione ricevuta alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie, presso la Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali di Viale Aldo Moro, 21 – 40127 Bologna.

7.
ATTI ED ELABORATI DA ALLEGARE AL DOCUMENTO DI PRESENTAZIONE DI PROPOSTA DI INTERVENTO PER LA COSTRUZIONE E LA RISTRUTTURAZIONE 

7.1 Documentazione obbligatoria da presentare ai fini dell’ammissibilità a finanziamento (si veda anche punto 9):

a) atto formale, esecutivo ai sensi di legge, assunto dall'Organo competente (Giunta, Consiglio di Amministrazione, Direttore Generale) ovvero, per i soggetti privati, autocertificazione del Legale rappresentante, concernente l'approvazione del progetto presentato ed i relativi quadri economico e finanziario (che individua le risorse che il soggetto richiedente è in grado di destinare alla realizzazione dell'intervento segnalando la presenza di eventuali ulteriori contributi pubblici); 

b) attestazione del Legale rappresentante contenente l'impegno ad attuare l'intervento oggetto della richiesta di finanziamento; 

c) dichiarazione del progettista che assevera il rispetto dei contenuti progettuali alla del. G.R. 564/2000, nei casi previsti dalla stessa ed il rispetto delle normative richiamate puntualmente nella presente deliberazione; 

d) dichiarazione del legittimo proprietario da cui si evince la disponibilità ad apporre un vincolo ventennale di destinazione sociale sulla struttura oggetto del finanziamento;

e) i soggetti privati partecipanti al protocollo di adesione ai sensi della L.R. 2/2003, art. 29, sono tenuti alla presentazione dell’attestazione della sottoscrizione del protocollo di adesione al Piano attuativo 2008.

7.2 Allegati: (devono essere presentati unitamente alla documentazione obbligatoria di cui al punto 7.1. Se carenti il Comune capofila o il competente Servizio regionale potranno richiederne integrazioni).

I
Relazione illustrativa del progetto preliminare

La relazione illustrativa, secondo la tipologia, la categoria e la entità dell'intervento, contiene: 

· la descrizione dell'intervento da realizzare; 

· l'illustrazione delle ragioni della soluzione prescelta sotto il profilo localizzativo e funzionale, nonché delle problematiche connesse alla prefattibilità ambientale, alle preesistenze archeologiche e alla situazione complessiva della zona, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'intervento, anche con riferimento ad altre possibili soluzioni; 

· l'esposizione della fattibilità dell'intervento, documentata attraverso lo studio di prefattibilità ambientale, dell'esito delle indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche di prima approssimazione delle aree interessate e dell'esito degli accertamenti in ordine agli eventuali vincoli di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica o di qualsiasi altra natura interferenti sulle aree o sugli immobili interessati; 

· l'accertamento in ordine alla disponibilità delle aree o degli immobili da utilizzare, alle relative modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri e alla situazione dei pubblici servizi; 

· gli indirizzi per la redazione del progetto definitivo in conformità di quanto disposto dal D.P.R. 554/1999, articolo 15, comma 4, anche in relazione alle esigenze di gestione e manutenzione; 

· le indicazioni necessarie per garantire l'accessibilità, l'utilizzo e la manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti. 

La relazione darà chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare dai disegni e che hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto.

Dovrà riferire in merito agli aspetti funzionali ed interrelazionali dei diversi elementi del progetto e ai calcoli sommari giustificativi della spesa. 

Riporterà una sintesi riguardante forme e fonti di finanziamento per la copertura della spesa, l'eventuale articolazione dell'intervento in lotti funzionali e fruibili, nonché i risultati del piano economico finanziario. 

II
 Relazione tecnica

Riporta lo sviluppo degli studi tecnici di prima approssimazione connessi alla tipologia e categoria dell’intervento da realizzare con l’indicazione di massima dei requisiti e delle prestazioni che devono essere riscontrate nell’intervento.

III
 Studio di prefattibilità ambientale

Comprende:

· la verifica di compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a carattere generale che settoriale;

· l’illustrazione delle ragioni della scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative localizzative e tipologiche.

IV
 Relazione gestionale

Deve contenere:

· Analisi della domanda e dell’offerta di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari relativi alle tipologie di intervento presenti sul territorio di riferimento;

· Tipologia di utenza previsto;

· Finalità e obiettivi del servizio/struttura;

· Funzioni ed attività del servizio/struttura;

· I parametri devono risultare compatibili e in accordo con quanto già indicato dalla Regione Emilia-Romagna ed in particolare dalle Del. G.R. N° 1378/99, Del. G.R. N° 564/2000 e Del. G.R. N. 846/2007.

· Formulazione del conto economico (costi – ricavi) di un esercizio tipo.

· Descrizione dell’organizzazione complessiva delle attività svolte nei diversi spazi della struttura e la specifica destinazione degli stessi, esplicitando le motivazioni, i vantaggi per gli utenti/familiari/operatori ed il rapporto costi-benefici di tale organizzazione. 

V
Indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari

VI
Planimetria generale e schemi grafici 

· Planimetria generale sc.1:2000, con indicazione dell'area oggetto dell'intervento e dei principali elementi infrastrutturali, commerciali, ricreativi e socio-sanitari esistenti nel contesto; piante e sezioni dello stato attuale e di progetto in scala 1:100; schemi tipo dei bagni e camere con arredo in scala 1:50; sistemazioni esterne, verde e parcheggi, in scala almeno 1:200; indicazione degli accorgimenti adottati per l'eliminazione delle barriere architettoniche ai sensi delle norme vigenti; alcune sezioni delle pareti e dei solai con indicazione dei materiali termo/acustici da utilizzare.

VII

Piani di sicurezza

Prime indicazioni e disposizioni per la loro stesura. 

VIII

Dati descrittivi dell’intervento 

Superficie utile e lorda, volume  dell’intervento di ristrutturazione / costruzione e  calcolo della spesa, relazione sulla qualità energetica dell’edificio, elementi tecnologici ed impiantistici atti a ridurre il consumo energetico ed idraulico, etc.... 

Qualora il progetto debba essere posto a base di gara di un appalto concorso o di una concessione di lavori pubblici: 

· sono effettuate, sulle aree interessate dall'intervento, le indagini necessarie quali quelle geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche e sono redatti le relative relazioni e grafici; 

· è redatto un capitolato speciale prestazionale. 

Qualora il progetto preliminare sia posto a base di gara per l'affidamento di una concessione di lavori pubblici, deve essere altresì predisposto un piano economico e finanziario di massima, sulla base del quale sono determinati gli elementi previsti dal D.P.R. 554/1999 e s.m. (articolo 85, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h)) da inserire nel relativo bando di gara. 

8.
ATTI ED ELABORATI DA ALLEGARE AL DOCUMENTO DA UTILIZZARE PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI ACQUISTO

In caso di acquisto di immobili, va allegato alla documentazione un atto di compromesso di acquisto-vendita da cui risultino i dati di acquirente e venditore, i dati catastali dell’immobile, una breve descrizione del bene ed il costo pattuito; a questo si dovranno unire:

· alcune fotografie (utili ad identificare l’immobile); 

· perizia giurata di un tecnico abilitato con la stima dell’edificio;

· perizia di un tecnico abilitato che attesta la qualità energetica dell’edificio;

· una relazione tecnica relativa alle condizioni statiche dell’immobile, contenente le indicazioni di superficie e volume ed una valutazione, con descrizione e stima economica, delle opere necessarie alla funzionalità ed al rispetto delle finalità progettuali elencate al punto 2.2;

· planimetrie e sezioni con la proposta di uso e la destinazione degli ambienti, indicazione degli arredi. 

Nell’ipotesi di contestuale richiesta di finanziamento per la ristrutturazione e per l’acquisto di un immobile si dovrà provvedere a presentare la documentazione richiesta al punto 7 ed al presente punto 8.

9.
PROCEDURE PER LA VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO, ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Gli Uffici di piano verificano i requisiti di ammissibilità e la completezza della documentazione presentata a corredo delle proposte di intervento. L'ammissibilità a finanziamento si determinerà in presenza dei seguenti elementi:

· Coerenza con le scelte programmatiche in merito alle priorità di intervento del Comitato di Distretto contenute nel Piano attuativo 2008 o con le indicazioni delle CTSS per gli interventi sovradistrettuali;

· Rispetto dei termini perentori di presentazione (si veda punto 6.);

· Ammissibilità dei soggetti (si veda punto 1.);

· Ammissibilità delle tipologie di intervento (si veda punto 3.);

· Ammissibilità dei soli progetti relativi ad interventi di acquisto, ristrutturazione e costruzione con esclusione di quelli che prevedano soli interventi di manutenzioni ordinarie o straordinarie;

· Completezza della documentazione (si veda punto 7.1);

· I soggetti privati partecipanti al protocollo di adesione ai sensi della L.R. 2/2003, art. 29, sono tenuti alla presentazione dell’attestazione della sottoscrizione del protocollo di adesione al Piano attuativo 2008;

· Assenso della proprietà alla apposizione del vincolo ventennale di destinazione ad uso sociale di cui al comma 6., art. 48 della L.R. 2/2003.

Eventuali integrazioni degli allegati al progetto elencati al punto 7.2 potranno essere richieste in fase di valutazione della documentazione prodotta.

I Comitati di distretto, entro la data del 30 novembre 2008, trasmettono alla competente CTSS l’elenco delle proposte di intervento ricevute con l’indicazione delle priorità di finanziamento e tenendo conto delle diverse tipologie di finanziamento di cui all’Allegato B colonne 1,2,3.

Le CTSS, sulla base delle indicazioni dei Comitati di Distretto e delle proprie valutazioni per gli interventi di ambito sovradistrettuale, coadiuvate dal proprio Ufficio di supporto, individuano gli interventi da proporre alla Regione per l’ammissione al finanziamento, nel limite delle risorse indicativamente assegnate, di cui all’allegato B) e secondo la logica di cui al precedente paragrafo, fornendo tre elenchi corrispondenti alle assegnazioni.

Le CTSS invieranno alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie presso la Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali di Viale A. Moro, 21 la graduatoria degli interventi da realizzare quantificando il contributo richiesto per ciascun intervento e copia dell’atto di approvazione della graduatoria, contenente le motivazioni che hanno determinato tali scelte, entro il 15 gennaio 2009.

10.
TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell'espletamento del procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità della presente richiesta di contributo e nel rispetto della Legge 196/2003 e successive modifiche.

11.
INFORMAZIONI

Per le informazioni relative al presente atto è possibile rivolgersi a: Regione Emilia-Romagna, n. verde URP 800662200, E-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.

La modulistica e copia dell’atto saranno disponibili nel sito della R.E.R. www.regione.emilia-romagna.it nella sezione “Modulistica on-line”.

Per approfondimenti rivolgersi al Servizio "Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie", segreteria tel. 051/6397363, E-mail: segrsst@regione.emilia-romagna.it.

Fasi successive. Il competente Servizio regionale della Direzione Sanità e politiche sociali procederà ad una prima verifica: della completezza della documentazione allegata e del progetto preliminare presentato, della rispondenza alle normative vigenti, della qualità progettuale, della completa copertura finanziaria, delle ipotesi gestionali.

Le proposte di intervento presentate, istruite dal Servizio Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie, saranno esaminate dai Servizi interessati avvalendosi di un Gruppo di lavoro interdirezionale/interassessorile con la presenza di tecnici componenti il Gruppo tecnico regionale, a nomina del competente Direttore Generale. 

Il Gruppo di lavoro avrà l’incarico di verificare la completa ammissibilità delle proposte di intervento pervenute e potrà esprimere rilievi tecnici/progettuali, che potranno avere valenza prescrittiva, a cui i soggetti beneficiari avranno l'obbligo di attenersi dandone atto nelle dichiarazioni da fornire in fase di concessione del contributo ed a conclusione dei lavori. 

Al termine dell'istruttoria/valutazione amministrativa verranno predisposti gli elenchi dei progetti ammissibili ai contributi con l'indicazione degli importi assegnabili, come indicati dalle CTSS, che completeranno la Deliberazione di Giunta regionale.

La Giunta regionale, sulla base delle scelte di priorità delle CTSS e della verifica del competente Servizio regionale, approva l’ammissibilità a finanziamento degli interventi.


Giunta regionale

Direzione Generale Sanità e Politiche sociali

ALLEGATO B)

	Budget assegnato alle Conferenze Territoriali Sociali e Sanitarie per interventi in conto capitale di cui all'art. 48 L.R 2/03 e art. 10 L.R. 5/04



	CTSS
	Popolazione residente al 01/01/2007
	% pop
	Risorse assegnabili destinate a Enti Locali e Ausl (1)
	Risorse assegnabili a tutti i soggetti (2)
	Pop. Immigrata 
	Risorse destinate a Enti Locali e Ausl per immigrazione (3)
	totale risorse indicativamente attribuite 

	Piacenza
	278.366
	6,59
	1.109.598,66
	1.044.495,35
	24.408
	364.455,22
	2.518.549,23

	Parma
	420.056
	9,95
	1.674.391,18
	1.576.149,89
	33.950
	506.934,40
	3.757.475,47

	Reggio Emilia
	501.529
	11,87
	1.999.151,86
	1.881.855,94
	46.757
	698.165,88
	4.579.173,68

	Modena
	670.099
	15,87
	2.671.091,13
	2.514.370,62
	59.943
	895.056,51
	6.080.518,26

	Bologna
	828.779
	19,62
	3.303.607,73
	3.109.775,67
	58.968
	880.498,01
	7.293.881,41

	Imola
	125.903
	2,98
	501.863,73
	472.417,96
	6.863
	102.476,90
	1.076.758,59

	Ferrara
	353.304
	8,37
	1.408.310,09
	1.325.680,53
	15.548
	232.159,53
	2.966.150,15

	Ravenna
	373.446
	8,84
	1.488.598,40
	1.401.258,10
	26.103
	389.764,61
	3.279.621,11

	Forlì
	180.623
	4,28
	719.983,90
	677.740,40
	13.046
	194.800,18
	1.592.524,48

	Cesena
	197.370
	4,67
	786.739,36
	740.579,12
	12.711
	189.798,03
	1.717.116,51

	Rimini
	294.110
	6,96
	1.172.356,04
	1.103.570,58
	19.779
	295.335,95
	2.571.262,57

	TOTALE REGIONE
	4.223.585
	100,00
	16.835.692,08
	15.847.894,16
	318.076
	4.749.445,22
	37.433.031,46


ALLEGATO C)

	FAC SIMILE DEL DOCUMENTO DA UTILIZZARE PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO ai sensi ART. 48 L.R. N. 2/2003 e art.10 c. 2 L.R. N. 5/2004


Disponibile su www.regione.emilia-romagna.it alla voce "modulistica on line"

al Comune referente per l’ambito distrettuale

(Comune capofila)

 o alla forma associativa, disciplinata dal capo V titolo II del D.Lgs. 267/00 e dalla L.R. 11/2001, che ne svolga le funzioni 

Indirizzo

Oggetto: 
"Ammissione a contributi in conto capitale ai sensi degli artt. 29 e 48 della Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2. e art. 10, comma 2 della L.R. 5/2004"

	Il sottoscritto
	


	nella qualità di
	


	dell'organismo
	

	
	


(N.B. Riportare la denominazione completa dell'organismo richiedente come indicata nello Statuto)

	Sede legale - Comune
	
	Prov.
	


	Codice Fiscale / Partita Iva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Frazione
	
	Cap
	


	Via / Strada / Piazza
	


	Tel.
	
	Fax
	
	Email
	


	Nominativi di riferimento per Comunicazioni telefoniche
	________________________________


	identificato nella seguente tipologia (2) :


	
	Comune

	
	


	
	Azienda Usl

	
	


	
	Comunità Montana

	
	


	
	Unione di Comuni

	
	


	
	Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza - IPAB

	
	


	
	Azienda di Servizio alla Persona - ASP

	
	


	
	Altro Soggetto Privato no profit (specificare):

	

	


(N.B. Allegare copia dello Statuto o Atto costitutivo)

D I C H I A R A  S O T T O  L A  P R O P R I A

R E S P O N S A B I L I T A'


L'edificio / Terreno oggetto dell'intervento, sito in (indirizzo)_________________________________________________________

Rispetto al dichiarante risulta in:

	
	Proprietà 

	
	

	
	Diritto di superficie (indicare effettivo proprietario)

	
	

	
	

	
	Comodato d'uso (indicare effettivo proprietario)

	
	

	
	

	-
	altre situazioni

	
	


	-
	di impegnarsi ad assicurare la copertura finanziaria della quota non rientrante nel contributo regionale, comprensiva degli eventuali maggiori costi che si verificassero in corso d'opera;


	-
	di impegnarsi a vincolare la struttura per la durata di venti anni alla destinazione di struttura socio - assistenziale; 

	-
	di allegare dichiarazione di assenso della proprietà, nel caso in cui il dichiarante non sia proprietario dell’immobile.


D O M A N D A

	di ottenere un contributo di €
	_________________________
	

	Per 
	
	

	
	
	Acquisto di un edificio 

	
	

	
	
	Ristrutturazione

	
	

	
	
	Costruzione

	
	
	

	Per la struttura avente una capacità ricettiva pari a n……………posti letto e avente localizzazione in 


	(indicare l'indirizzo dell'edificio):
	via ________________________________________________

n.  ________

	
	Comune___________________________________(Prov.)_____

	Destinato attualmente a (*)
	____________________________________________________

__

	*(indicare se trattasi di Casa Protetta, Centro Diurno, Centro Socio Riabilitativo, etc):
	


Allega i seguenti quadri economico e finanziario:

	1 - Quadro Economico dell'Intervento:


	Spese Relative a:
	€

	Acquisto dell’edificio
	

	
	

	Ristrutturazione / Costruzione:
	

	Opere edili accessorie
	

	Impianti (elettrico, meccanico, pannelli solari, fotovoltaici, rete per raccolta e riuso acque meteoriche etc..)
	

	Spese di progetto e tecniche, oneri sicurezza etc..)
	

	Urbanizzazioni strettamente pertinenti agli interventi: viabilità, parcheggi, superamento barriere architettoniche, verde nell’area di intervento
	

	Imprevisti
	

	IVA
	

	TOTALE Parziale finanziabile
	


	Arredi ed attrezzature (a carico del soggetto attuatore)
	

	T O T A L E   G E N E R A L E 
	


Procedure di scelta del contraente:

	
	Pubblico incanto 

	
	

	
	Licitazione privata

	
	

	
	Appalto concorso

	
	

	
	Trattativa privata

	
	

	
	Concessione di costruzione e gestione di lavori pubblici

	
	

	
	Contratto aperto

	
	

	
	Altro


	2 - Piano Finanziario dell'Intervento:


Copertura finanziaria con mezzi propri (specificare indicando le fonti proprie di finanziamento con i relativi importi):

	Piano Finanziario:
	€

	Contributo, ex art. 48 L.R. n. 2/2003, richiesto

 FORMCHECKBOX 
 max 50% del totale parziale finanziabile 
	____________________

	Autofinanziamento Ente attuatore

 FORMCHECKBOX 
 => al 50%    +

 FORMCHECKBOX 
    Arredi ed attrezzature 100%


	____________________

____________________

	COSTO  TOTALE  DEL  PROGETTO (100%)
	___________________


	Tempi di attuazione/cronoprogramma  (è bene considerare che i lavori dovranno iniziare entro 270 giorni dalla data di ammissione a finanziamento, che avverrà con un B.U.R. successivo, fatte salve le eccezioni di legge)

	Progetto esecutivo cantierabile                        gg 

	Aggiudicazione dei lavori                              gg

	Inizio lavori                                          gg

	Fine lavori                                            gg

	Attivazione della struttura                            gg

	Totale gg dalla data di ammissione a finanziamento     gg


Specificare se il finanziamento richiesto per la realizzazione dell'opera è:

	
	Primo finanziamento


	
	Ulteriore finanziamento


Nel caso di ulteriore finanziamento, indicare se i precedenti finanziamenti sono stati concessi ai sensi della

	Legge Nazionale o Regionale
	


Firma del Legale rappresentante

	3 - Documentazione che si allega alla presente proposta di intervento 

in duplice copia


 FORMCHECKBOX 

Atto formale, esecutivo ai sensi di legge, assunto dall'Organo competente (Giunta, Consiglio di Amministrazione, Direttore Generale) ovvero autocertificazione del Legale rappresentante, concernente l’approvazione del progetto presentato e dei relativi quadri economico e finanziario (che individua le risorse che il soggetto richiedente è in grado di destinare alla realizzazione dell’intervento segnalando la presenza di eventuali ulteriori contributi pubblici);

 FORMCHECKBOX 

Attestazione del Legale rappresentante contenente l’impegno ad attuare l’intervento oggetto della richiesta di finanziamento;

 FORMCHECKBOX 

Dichiarazione del progettista che assevera il rispetto dei contenuti progettuali alla del. G.R. 564/2000, nei casi previsti dalla stessa, ed il rispetto delle normative richiamate in premessa nella delibera;

 FORMCHECKBOX 

Dichiarazione del legittimo proprietario da cui si evince la disponibilità ad apporre un vincolo ventennale di destinazione sociale sulla struttura oggetto del finanziamento;

 FORMCHECKBOX 

Allegati tecnici / progettuali / gestionali, come previsto ai punti 7.2 “Allegati” ed 8. “ATTI ED ELABORATI DA ALLEGARE AL DOCUMENTO DA UTILIZZARE PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI ACQUISTO”, a firma di un tecnico competente;

 FORMCHECKBOX 

I soggetti privati partecipanti al protocollo di adesione ai sensi della L.R. 2/2003, art. 29, sono tenuti alla presentazione dell’attestazione della sottoscrizione del protocollo di adesione al Piano attuativo 2008.

segue elenco:

	1


	2


(Timbro e Firma del Legale

Rappresentante)

	Dataa
	


	ALLEGATO D)
	
	

	Ambiti distrettuali
	Telefono/ Fax
	Indirizzo

	Distretto di Ponente
	0523/889754 

fax 0523/889753
	c/o Comune di Castel S.Giovanni, Via Garibaldi 50
29015 Castel S. Giovanni (PC)

	Distretto Città di Piacenza
	0523/492711

fax 0523/492704
	c/o Comune di Piacenza, Via Taverna 39 

29100 Piacenza

	Distretto Levante
	0523/989315 

fax 0523/982680
	c/o Comune di Fiorenzuola, P.le S.Giovanni 2

29017 Fiorenzuola D'Arda (PC)

	Distretto di Fidenza
	0524/515518

fax 0524/527239
	c/o Comune di Fidenza, P.za Garibaldi, 1 

43036 Fidenza (PR)

	Distretto Sud-Est
	0521/351321

fax 0521/853625
	c/o Comune di Langhirano, Via Pelosi 11/B 

43013 Langhirano (PR)

	Distretto Valli Taro e Ceno
	0525/920102

fax 0525/922037
	c/o Comunità Montana Valli Taro e Ceno, P.zza XI Febbraio 
43043 Borgo Val di Taro (PR)

	Distretto di Parma
	0521/218343

fax 0521/031718
	c/o Comune di Parma, Largo Torello De Strada 11/a
43100 Parma

	Distretto Castelnovo ne'Monti
	0522/610280

fax 0522610279
	c/o Servizio Sociale Unificato Via Roma, 14 
42035 Castelnovo né Monti (RE)

	Distretto di Correggio
	tel 0522/644610

fax 0522/644624
	c/o Consorzio per i servizi sociali – Corso Mazzini, 35
42015 Correggio (RE)

	Distretto di Guastalla
	0522/839753

fax 0522/824834
	c/o Comune di Guastalla Piazza  Mazzini, 1 
42016 Guastalla (RE)

	Distretto di Reggio-Emilia
	0522/456719

fax 0522/436747
	c/o Comune di Reggio Emilia, Galleria S. Maria, 1
42100 Reggio Emilia

	Distretto di Scandiano
	0522/850382

fax 0522/850452
	c/o Comune di Scandiano, Piazza della Libertà, 6 
42019 Scandiano (RE)

	Distretto della Val D'Enza
	0522/373049

fax 0522/370754
	c/o Centro Famiglie Val D'Enza, Via Paterlini 21/a
42025 Cavriago (RE)

	Distretto di Carpi
	059/649606

fax 059/649645
	c/o Comune di Carpi, Via Trento Trieste 2

41019 Carpi (MO)

	Distretto di Mirandola
	0535/29641

fax 0535/29538
	c/o Comune di Mirandola, Via Smerieri 1

41037 Mirandola  (MO)

	Distretto di Modena
	059/2032750 

fax 059/2032900
	c/o  Comune di Modena, Via Galaverna 8

41100 Modena

	Distretto di Sassuolo
	0536/833423

fax 0536/832446
	c/o Comune di Sassuolo,  Via Fenuzzi, 5 
41049 Sassuolo (MO)

	Distretto di Pavullo
	0536/29929

fax 0536/29976
	c/o Comune di Pavullo, Via Giardini 16 


41026 Pavullo (MO)

	Distretto di Vignola
	059/777714 

fax 059/777701
	c/o Unione Terre dei Castelli, Via Bellucci 1 

41058 Vignola (MO)

	Distretto di Castelfranco Emilia
	059/959260 

fax 059/920560
	c/o Istituzione per la gestione dei servizi sociali; P.zza della Vittoria  8 

41013 Castelfranco Emilia (MO)

	Distretto di Imola
	0542/603246 0542/603237
	Nuovo Circondario Imolese, Via Boccaccia, 27 
40026 Imola

	Distretto di Bologna
	051/204330

fax 051/203793
	c/o Comune di Bologna, Viale Vicini 20 


40100 Bologna

Attenzione: la sede comunale sarà oggetto di trasloco

	Distretto Pianura Est
	051/6669527

fax 051/6669561
	c/o Comune di San Pietro in Casale, Via Matteotti 154 
40018 S.Pietro in Casale 

	Distretto di San Lazzaro
	051/6228166

fax 051/6228283  
	c/o Comune di San Lazzaro, P.zza Bracci 1 

40068 S.Lazzaro di Savena   (BO)

	Distretto di Porretta Terme
	051/6746717

fax 051/912034
	c/o Comune di Vergato, P.za Capitani della Montagna, 1
40038 Vergato (BO)

	Distretto di Casalecchio
	051/598184

fax 051/598105
	c/o Comune di Casalecchio di Reno, Via Dei Mille, 9 
40033 Casalecchio di Reno (BO)

	Distretto Pianura Ovest
	051/6812779-21                  fax 051/825024         
	c/o Comune di S.Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 70
 40017 San Giovanni in Persiceto (BO)

	Distretto di Cento Ovest
	051/6843376

fax 051/ 6831680
	c/o Comune di Cento, Via Malagodi, 12 


44042 Cento (FE)

	Distretto di 

Sud-Est
	0533/729563

fax 0533/729548 
	c/o Comune di Codigoro, P.zza Matteotti, 55 
44021 Codigoro (FE)

	Distretto di Ferrara

Centro-Nord
	0532/419686

fax 0532/ 200800
	c/o Comune di Ferrara, Via Boccacanale S. Stefano, 14/E 
44100 Ferrara   

	Distretto di Lugo
	0545/903578
	Unione dei Comuni della Bassa Romagna, P.zza Martiri, 1 
48022 Lugo (RA)

	Distretto di Faenza
	0546/691831
Fax 0546/691809
	c/o Comune di Faenza, Via degli Insorti, 2 

48018 Faenza  RA

	Distretto di Ravenna
	0544/482238

Fax. 0544/482584
	c/o Area Politiche di sostegno Giovani e Sport - Via Camillo Morigia, 8
48100 Ravenna

	Forlì
	0543/712783

fax 0543/712782
	c/o Comune di Forlì, Corso Diaz, 21


47100 Forlì

	 Cesena                                         

Rubicone-Costa                                                 (Comprensorio cesenate)    
	0547/356829            fax 0547/356509                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            ----------------------------tel. 0547/356829 - fax 0547/356509   
	c/o Servizi Sociali del Comune di Cesena Piazza del Popolo, 10                                  47100 Cesena

	Distretto di Rimini

Nord
	0541/704665         
	c/o Comune di Rimini - Via Brighenti 24


47900 Rimini

	Distretto di Riccione 

Sud
	0541/608223 

fax 0541/608316
	c/o Comune di Riccione - Viale Vittorio Emanuele II, 2 
47838 Riccione


Informativa ai sensi dell’art. 13 del DLgs 30 giugno 2003, n. 196.

Nel rispetto dell’art. 13 del DLgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”:

	Finalità
	I dati saranno trattati per le finalità specifiche del procedimento per il quale sono dichiarati; 

	Modalità del trattamento
	I dati potranno essere trattati anche con modalità informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire;

	Comunicazione/diffusione dati
	I dati richiesti potranno essere Comunicati ad altri soggetti solo se previsto da norma di legge o regolamento o comunque quando è necessario per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 19 del D.Lgs. 196/2003.

	Titolare del trattamento
	Il titolare del trattamento dei dati richiesti è la Regione Emilia-Romagna;

	Responsabile del trattamento
	Responsabile del trattamento è il Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali, specificando che alcuni compiti sono stati delegati ai responsabili di Servizio della Direzione con propria determinazione n. 16355/2003, nonché le Commissioni esaminatrici quali responsabili esterni;

	Diritti
	Presso il Responsabile del trattamento l'interessato, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 del DLgs 196/03 , potrà accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli  od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.




La informiamo, inoltre, che il conferimento dei dati è facoltativo ma dovranno essere indicati dal soggetto attuatore qualora egli intenda avvalersi dei benefici conseguenti.

Modello di autodichiarazione da utilizzare in sostituzione di documenti utili per la partecipazione alla richiesta di contributo, in sostituzione di atti conformi

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA'

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Io sottoscritt. _________________________________________________,  nat... a ____________________________________, il _______________________ e residente a ________________________________________________, in Via _____________________________      n. ______, valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e presa visione dell'informativa di cui all'art. 13 del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196 allegata al presente modulo, DICHIARO sotto la mia personale responsabilità:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1) altro ________________________________________________________________.

data _____________________

firma

________________________

si allega fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità

� EMBED Immagine Paint ���








	ART. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


	1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 


	2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 


	a) dell'origine dei dati personali; 


	b) delle finalità e modalità del trattamento; 


	c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 


	d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 


	e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 


	3. L'interessato ha diritto di ottenere: 


	a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 


	b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 


	c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 


	4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 


	a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 


	b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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